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Gli obiettivi 

dell'iniziativa 

4 convegno 
del PCI con 
Alinovi sullo 

sviluppo 
del Senisese 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La gravità 
della situazione economica 
In ' cui versa la zona del 
Senisese sarà al centro del 
convegno regionale Indetto 
dal Comitato regionale lu
cano del nostro Part i to 
per il 4 dicembre a Senise. 
sarà presente il compagno 
on. Abdon Alinovi, della 
Direzione nazionale. 

Perché questo convegno 
e quali gli scopi? Innanzi 
lu t to , i comunisti lucani 
r i tengono che per questa 
zona della Basilicata che 
t a n t o ha dato per lo svi
luppo dell ' intera regione e 
del Mezzogiorno, in termi
ni di risorse umane e ma
teriali. debbano manife
starsi una solidarietà ed 
un impegno di lotta regio 
naie e meridionale: di qui 
11 taglio « meridionalisti
co » del convegno. Ma si 
t r a t t e r à inoltre di discute
re della nuova fase che si 
è aper ta per le popolazioni 
della zona, per le forze so
ciali e l parti t i democrati
ci. 

Infa t t i , dopo la fase del 
confronto in Consiglio re
gionale e con il governo e 
lo PPSS. conclusasi recen
temente con l'approvazlo-
no di un documento unita
rio. nel quale viene rimar
cata la priorità della 
« questione del Senisese ». 
già !a manifpstazione s ' n ' 
dacale interprovinciale del
la scorsa se t t imana che ha 
coinciso con lo sciopero 
dei braccianti , ha segnato 
u n a svolta nell'iniziativa 
complessiva del movimen
to di lotta. 

Alla mobilitazione popo
lare che ha visto ancora 
una volta i sindaci della 
zona protagonisti . dello 
sciopero interprovinciale e 
alla fase interlocutoria del
la consultazione con il go
verno nazionale e regiona
le. bisogna, in tempi brevi, 
f:ir seguire a t t i concreti. 

E' necessario . essere 
consapevoli che il prezzo è 
troppo al to : sono in gioco 
Questioni come Io sviluppo 
delle . aree interne, la 
« sopravvivenza » di interi 
comuni e problemi occu
pazionali che diventeranno 
drammatic i , nei prossimi 
mesi, alla conclusione dei 
lavori di costruzione della 
diga di Monte Cotugno 
(oltre 3 mila edili sono 
per 11 momento impegna
t i ) . 

Lo sviluppo del Senisese 
— secondo le proposte a-
vnnzate da tempo dal 
nostro Par t i to — può es
sere perseguito sia con un 
recupero delle forze agri
cole locali e con la valo
rizzazione della più grande 
r 'sorsa na tura le , quella 1-
drica. sia con il sorgere di 
i n ^ d i n m p n t i industriali. 

Il • convegno part i rà . 
dunnue. dall 'impegno 
ptranpato al governo e alle 
P*>SS c i r c a ' l a possibilità 
di insediamenti industriali 
nella zona, per arricchire 
In proposta politica comu-
r ' s t a di rinascita di que
s ta . come delle altre aree 
Interna della regione. 

a. g i . 

C M O R T O IL R A G A Z Z O 
CHE G I O C A V A CON 
LA P I S T O L A 

P A L E R M O — E' morto il ragazzo 
d i 1 3 anni , Domenico Chiolo, che 
sabato sera, impugnando per gioco 
una pistola calibro 7 , 6 5 del pa
dre . Salvatore, un minatore di 4 1 
anni , ha inavvertitamente fatto par
t i re una pallottola che gli ha tra
passato i l cranio. I l ragazzo è sta
t o trasportato da Serradilalco, do
ve era avvenuto l'incidente, all'ospe
dale civico di Palermo, dove è spi
ra lo ieri matt ina. 

Manifestazione regionale a Cagliari ^ 

ARTIGIANI IERI IN CORTEO 
Proposte per, utilizzare subito 
e bene i fondi della legge 285 

La Regione mortifica il settore - Gli interventi - Il potenxiamento 
della categoria ò collegato alla programmazione democratica 

Assemblea a Gioiosa Ionica 

Nuove iniziative contro 
la violenza della mafia 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — La lotta è ripresa con più vigore. Dopo il vile at-
tentato alla tomba del compagno Rocco Gatto, la coscienza 
democratica ha reagito in tutti coloro che si sono sentiti indi
gnati per il barbaro atto intimidatorio. 

Proprio a Gioiosa Ionica. 1 comunisti hanno riunito la po
polazione e ì rappresentanti dei partiti politici. 

Il Consiglio comunale, riunitosi d'urgenza, ha deliberato 
l'istituzione di una borsa di studio intitolata a Rocco Gatto, 
affinché il suo sacrificio sia tenuto sempre presente, ieri, la 
sezione del Partito comunista gioiosana. ha aperto le sue 
porte alla cittadinanza ed alle altre forze politiche e sociali 
del centro. Tutti si sono riuniti per discutere le misure da 
prendere per isolare e sconfiggere la mafia. Per l'occasione. 
sono Intervenuti il compagno Enzo Fantò. segretario della Fe
derazione provinciale del nostro partito, e il compagno onore
vole Saverio Monteleone, oltre alla segreteria di zona del par
tito. Presenti pure i rappresentanti del locale circolo culturale 
sportivo e della comunità cristiana di base « San Rocco ». 

« Bisogna costringere i poteri pubblici, la Regione, il go
verno centrale, a lavorare più efficacemente », è stato detto. 
« anche perché bisogna considerare che la mafia non è temu
ta solo per le azioni criminose, ma anche per le coperture poli
tiche di cui gode ». « Bisogna accompagnare la battaglia con
tro la mafia, allo sviluppo ed alla trasformazione della nostra 
società ». ha ribadito il compagno Fantò. 

La mobilitazione popolare deve essere alla base di questa 
lotta: questa la sintesi degli interventi. A tal proposito, è 
stata programmata per i prossimi giorni una grande ma
nifestazione che si svolgerà a Gioiosa Jonlca. Infine, una de
legazione del nostro partito, formata dai compagni Fantò e 
Monteleone, e dai compagni del centro zona e della sezione 
gioiosana. si è recata ieri dai familiari di Rocco Gatto, per 
esternare la solidarietà e l'impegno del nostro partito. 

g. san. 

All'ltalsider contro la cassa integrazione 

Ancora in lotta a Taranto 
i lavoratori degli appalti 

Gli operai del laminatoio a freddo hanno in
nalzato una tenda in piazza della Vittoria 

TARANTO — La classe ope
raia tarantina sta conoscen
do in queste settimane in
tensi momenti di mobilita
zione e di lotta, i problemi 
sul tappeto riguardano da un 
lato le vertenze dei gruppi 
industriali (Italsider. Beiteli 
in relazione anche alla situa
zione determinata dai prov
vedimenti di cassa integra
zione, dall'altro l'attuazione 
degli accordi del giugno 
scorso che videro l'indicazio
ne di vasti investimenti in 
misura di sviluppo economi
co ed occupazionale della no
stra provincia e l'attuazione 
di un piano di mobilità per 
i lavoratori che terminati i 
lavori del 4. Centro Siderur
gico sono usciti dall'area in
dustriale. 

ITALSIDER — Continua la 
lotta dei lavoratori dell'Ital-
sider e delle ditte appaltata
ci operanti nel laminatoio a 
freddo, posti in cassa inte
grazione. La volontà espres
sa da parte di questi lavora
tori del rifiuto del provvedi
mento di cassa integrazione 
slegato da qualsiasi program
ma di intervento in direzio
ne della ripresa produttiva e 
dalla elaborazione di un prò-
gramma di un settore side
rurgico si sta traducendo in 
una forte mobilitazione, con 
iniziative quotidiane di lot
ta all'interno delia fabbrica 
con manifestazioni, all'ester
no con volantinaggi, comi-
zietti volanti. Da alcuni gior
ni una tenda è stata issata 
dai lavoratori nel centro cit
tadino. 
VI ANI NI — I lavoratori del
la Vianini sono da tre giorni 
in assemblea permanente al
l'interno della fabbrica per 
rivendicare la ripresa della 
attività degli impianti. Que

sti lavoratori, com'è noto, so
no in cassa integrazione or
mai da un anno ed il prov
vedimento scade improroga
bilmente il 4 dicembre. La ri
presa dell'attività dell'azien
da è legata all'avvio di quel 
comparto di provvedimenti 
strappati nello scorso giu
gno che riguardavano la rea
lizzazione di opere irrigue (la 
Vianini fa parte di un con
sorzio di aziende che dovreb
be realizzare la seconda par
te della condotta del Sinni, 
nel tratto tra Ginusa e Grot-
taglie), ma i ritardi nell'ap
provazione dei progetti ese
cutivi, la lunghezza delle 
trattative riguardanti i costi 
degli appalti, rischiano di 
mettere in discussione la con
tinuità occupazionale. 
BELLELI — i lavoratori del
la Bellili hanno preannuncia
to per i prossimi giorni nuo
ve azioni di lotta, la decisio 
ne è motivata dal rinnovato 
atteggiamento intransigente 
e provocatorio della direzio 
ne aziendale, che negli scor
si giorni ha interrotto le 
trattative della vertenza del 

I gruppo passando a porre in 
cassa integrazione 90 lavora
tori dello stabilimento di Ta
ranto. 

L'azienda che è inadem
piente rispetto a vecchi ac
cordi che stabilivano l'am
pliamento dello stabilimento 
di Taranto, l'assunzione di 
500 nuove unità lavorative, 
si è rifiutata di trattare suila 
richiesta dei lavoratori in ma
teria di occupazione, ed ha 
subordinato il proseguimento 
della trattativa sulla norma
tiva salariale, sull'ambiente 
di lavoro all'accettazione pre
ventiva da parte dei lavora
tori di un ulteriore program
ma di mobilità. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — 11 nuovo ruolo 
dell'artigianato per il supera
mento della crisi e la ripresa 
dell'economia sarda, è stato 
al centro della manifestazio
ne regionale della • categoria. 
svoltasi ieri a Cagliari. Nel 
capoluogo sardo hanno mani
festato parecchie centinaia di 
lavoratori, provenienti da tut
ta l'isola, in rappresentan/a 
degli oltre centomila artigia
ni sardi. L'iniziativa ha vo
luto coincidere con le azioni 
di protesta e di lotta di questi 
giorni delle migliaia di lavo
ratori sardi — braccianti, o-
perai. minatori, studenti — per 
denunciare il travaglio che in
veste il tessuto sociale e pro
duttivo della regione. E' in 
questo quadro, infatti, che si 
colloca la |x>litica della re
gione verso gli artigiani: «una 
politica — ha detto il segreta
rio del CNA. Virgilio Campus 
— che mortifica il settore, lo 
emargina ed è priva di una 
qualsiasi programmazione ». 

11 caso più scandaloso del 
disinteresse delle autorità re
gionali per l'artigianato si è 
avuto nei giorni scorsi: i fon
di stanziati per il credito ar
tigiani sono ricomparsi sola
mente dopo le durissime prese 
di posizione e le manifestazio
ni delle maggiori organizza
zioni artigiani, la CNA e la 
CGA. Proprio dal credito, del 
resto, dipende la possibilità 
di espansione del settore: sen
za una sua rapida erogazio
ne, infatti, è impossibile la 
realizzazione di nuove forme 
associative, l'acquisizione di 
aree e locali oer gli insedia
menti di laboratori e la stessa 
utilizzazione delle imprese ar
tigiane negli interventi pub
blici. 

Altro tema che la piatta
forma delle organizzazioni ar
tigiane ha voluto sottolineare, 
è stato quello dell'occupazione 
giovanile. La proposta avan
zata dal Sindacato artigiani 
è che i fondi della legge sulla 
occupazione giovanile, riserva
te all'artigianato, siano gesti
ti direttamente dalle organiz
zazioni della categoria, al fine 
di attuare quanto prima i corsi 
di formazione e poter proce
dere con le prime assunzioni. 
Così viene ribadita anche la 
esigenza di un'assistenza so
ciale soprattutto per la parte 
più povera della categoria. 

« Accanto alle rivendicazio
ni di carattere produttivo — 
ha sottolineato Campus — non 
dtfve essere trascurata la di
fesa di quella notevole parte 
di artigiani che hanno scelto 
l'attività soltanto per non re
stare senza lavoro. Per loro 
soprattutto la mutua ha posto 
la drammatica alternativa: 
essere in grado di pagare i 
contributi o cancellarsi defini
tivamente dall'albo ». La cen
tralità del problema dell'arti
gianato nell'economia sarda, è 
stata pure sottolineata in una 
assemblea degli artigiani co
munisti. 

« Lo sviluppo dell'artigiana
to — spiega il compagno Eu
genio Porrù. della segreteria, 
federale del partito — è essen-* 
ziale per uscire dalla crisi 
e fondare su basi certe il 
futuro della nostra econo
mia. Il potenziamento della 
categoria. lungi da indurre a 
battaglie settoriali e di retro
guardia. chiama ad un im
pegno politico centrale per la 
attuazione della programma
zione democratica, per la va
lorizzazione delle risorse ma
teriali ed umane della Sarde
gna. 

Paolo Branca 

Dal; tribunale 

di Chieti 

Denuncia dei sindacati sulle commesse per confezionare divise militari 

Il lavoro nero prospera all'ombra di ministeri 
Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — «La faccen
da è molto grossa — sostiene 
la compagna Pina Fasciani. 
segretaria della FILTEA pro
vinciale — e rischia di tra
sformarsi in un vero e pro
prio scandalo di dimensioni 
nazionali, coinvolgendo mini
steri. funzionari, ditte, che in 
un modo o nell'altro sono in
teressati alle forniture di di
vise militari ». 

La denuncia dei sindacati 
è scaturita nel pieno della 
vertenza della ditta Valenti-
ni. una fabbrica con 200 di
pendenti di Avezzano che oc
cupa in prevalenza donne, da 
un mese in cassa Integrazio
ne e minacciate di licenzia
mento dal padrone. Il signor 
Valentin!, infatti, sostiene di 
non poter partecipare più al
le aste dei vari ministen in 
quanto, applicando il contrat
to nazionale di lavoro, si tro
va svantaggiato rispetto a 
quelle ditte — e sono centi
naia — del meridione che 
con il lavoro a domicilio ed 
il lavoro nero riescono ad ef
fettuare ribassi consistenti. 
Conseguente, quindi, secondo 
Yalcntinl. l a cassa integra
t o n e per mancanza di lavoro. 

« l*a prima osservazione che 
-«fcblamo fatto al sie. Valen-

tmi — sostiene la compagna 
Fasciani — è che l'applica 
zione del contratto naziona
le nella sua fabbrica è in pra
tica ancora al 90*7 e che co
munque non può assolutamen
te illudersi di andare avanti 
dipendendo al 100'c da com
messe ministeriali, cosa che 
significa vivere in uno stato 
di continua precarietà ». Oc
corre. quindi, che la produ
zione di questa fabbrica ven
ga rapidamente riconvertita. 

Il secondo aspetto è che il 
sig. Valentin! ha aperto, tra
mite il figlio, la Valconf < Va
lentin! Confezioni, tanto per 
non sbagliarsi), che corrispon
de il 45-50re del contratto na
zionale e che praticamente 
toglie il lavoro alla Valenti-
ni « ufficiale ». minacciando 
seriamente l'occupazione del
le 200 dipendenti. 

Ma il problema è molto più 
vasto, stando all'esposto pre
sentato dai sindacati al mi
nistero del Lavoro. La situa
zione a livello nazionale, in
fatti. è questa: le ditte che 
partecipano alle aste dei va
ri ministeri (Difesa, Interni, 
Agricoltura. Trasporti. Finan
ze) sono tenute ad applica
re il contratto nazionale di 
lavoro per potersi aggiudica
re l'eventuale asta, ma nes
suno del committenti, in pra

tica. controlla se il contrat
to viene applicato o meno, 
per cui si hanno centinaia 
di ditte cha ogni anno si 
spartiscono 1/ somma di cen
to miliardi, praticando lavo
ro nero o a domicilio, ma 
comunque sottopagato. 

I sindacati accusano t va
ri ministeri di essere respon
sabili di questa situazione e 
di essere praticamente il ve 
ro veicolo ufficiale per il la
voro nero e a domicilio nel 
Mezzogiorno. In risposta al 
ministero del Lavoro si chie
de quindi che i ministeri com
mittenti esercitino il control
lo sulle ditte, applicando la 

: I 

stessa rigorosa disciplina che 
viene esercitata nelle gare per 
i lavori pubblici, quando le 
ditte vincitrici vengono ef
fettivamente controllate nel
l'applicazione di certe norme 
quali il contratto. 

I sindacati, nell'incontro a-
vuto al ministero del Lavo
ro. presente Valentini. hanno 
infine decisamente respinto 
la richiesta di quest'ultimo 
di essere favorito in una pros
sima gara da un miliardo. 
per poter salvare i 200 posti 

i di lavoro, concordando con i 
| sindacati la « sospensione » 

del contratto. 

» : <• 

Troppi incidenti 
sul lavoro 
alla CIR: 

Ì<- » . . . ti • • » '•- ^ 

condannati 
3 dirigenti 

CHIETI — Tre dirigenti del
la CIR (Cartiere Italiane 
Riunite) sono stati condan
nati dal Tribunale di Chie
ti in seguito ai gravi inciden
ti sul lavoro nel reparto 
« spappolamento cellulosa » 
della fabbrica di Chieti Sca
lo. I numerosi incidenti, che 
in due casi sono stati mor
tali, sono avvenuti tutti jn 
un reparto che per la peri
colosità dell'ambiente di la
voro era stato definito « del
la morte ». In questo repar
to si caricavano e scarica
vano enormi balle di paglia 
e nel marzo del '75 l'operaio 
clnquantacinqlienne, Carmi
ne Purarchio, durante la ma
novra di carico con un car
rello elevatore che doveva 
trasportare normalmente .te 
balle, rimase schiacciato dal
l'eccessivo peso che traspor
tava il numero delle balle 
era stato portato a quattro 
per speciali disposizioni tec
niche stabilite per aumenta
re il ritmo di lavoro; nello 
stesso reparto mori, nell'ot
tobre del '76, anche l'operaio 
Fioravante Mariotti. 

I tre dirigenti sono: Anto 
nio Mammarella di 52 anni, 
all'epoca capo del personale 
della CIR, condannato ad un 
anno e 70 mila lire di multa, 
Ugo Poggianti di 64 anni, di
rettore della fabbrica di Chie
ti Scalo, e Renato Marinelli 
di 57 anni, allora capo dello 
ufficio tecnico, che sono sta 
ti ambedue condannati a 6 
mesi di reclusione 

L'accusa è di omicidio col
poso, negligenza, imperizia, 
Sono stati accusati anche di 
inosservanza delle norme di 
prevenzione. 

Posizione negativa 

de: verso la crisi? 

Non si farà 
il vertice 

tra i partiti 
della giunta 
di Cagliari 

. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nel comune di 
Cagliari la situazione è peg
giorata. dopo che l'assesso
re democristiano Palla ha de
ciso di dimettersi. Il vertice 
tra i partiti che compongo
no l'esecutivo, sollecitato dal 
sindaco Ferrara e convocato 
per domani, è saltato a cau
sa della posizione negativa 
della DC. Siamo alla crisi? 
La giunta dovrà dimettersi? 
Certo è che il quadro poli
tico e amministrativo del ca
poluogo regionale è diventa
to insostenibile, e va rapida
mente superato e modificato. 

Il PCI (comitato cittadino 
e gruppo consiliare) chiede 
un immediato cambiamento 
di rotta. « Il peggioramento 
dei rapporti politici in seno 
all'esecutivo — si legge in un 
documento del nostro partito 
— le difficoltà di sviluppa
re una coerente e vigorosa 
azione amministrativa, sono 
giunti oggi ad un punto as
sai critico. E" perciò neces
sario un chiarimento profon
do tra le forze politiche che 
hanno dato vita all'intesa co
munale. poiché non può pro
lungarsi una situazione ca
ratterizzata da incertezze e 
precarietà ». Il PCI si dichia
ra disponibile « a portare an
che in questa circostanza il 
suo contributo responsabile e 
costruttivo alla soluzione dei 
problemi di Cagliari ». • 

A questo fine ricorda di a-
ver denunciato sin dall'ini
zio « la debolezza intrinseca 
della giunta per via della per
manente preclusione alla 
partecipazione diretta dei 
comunisti nel governo della 
città ». 

Ad un anno di distanza da alluvioni e frane-

l i governo si rifiuta di 
rispondere sui disastri 

di Trapani e Caltanissetta 
Ferma replica dei rappresentanti comunisti - Il Parlamento non è mes
so in condizione di conoscere che cosa si è fatto nei centri colpiti 

Trapani nei giorni della disastrosa alluvione di un anno fa 

ROMA — Con un atteggia
mento tanto grave sul piano 
procedurale quanto politica
mente inammissibile, il go
verno si è rifiutato — ieri 
pomeriggio alla Camera - - di 
fornire una risposta di meri
to alle decine di interpellanze 
e interrogazioni di tutti l 
gruppi politici con cui. pren
dendo spunto dai disastri di 
Trapani e Caltanissetta del
l'anno scorso, si sollecitava 
un ampio dibattito sul 
drammaico dissesto idrologi
co di vaste aree della Sicilia. 

Per non rispondere, il sot
tosegretario ai Lavori Pubbli
ci, Pietro Padula, ha accam

pato un pretesto bell'e buo
no: per rimediare (ma solo 
in parte) ai disastri, il Par
lamento ha legiferato qualche 
mese dopo, quindi è inutile 
tornare a discuterne. Un mo
do — hanno ribattuto per i 
comunisti i compagni Arnone 
e Pochetti — per sfuggire 
non solo a una discussione 
sul passato ma anche a un 
confronto sul presente, dal 
momento che il governo si 
rifiuta financo di fornire in
formazioni sullo stato di at
tuazione della legge, con il 
pretesto che la gestione dei 
fondi erogati dallo Stato è 
legata alla Regione Sicilia. 

COSENZA - Duramente criticata la gestione del professor Roda 

Studenti e docenti chiedono le dimissioni 
del rettore dell'università di Arcavacata 

Una mozione di censura votata anche dal consiglio di amministrazione nell'ultima riunione 

Un'aula dell'università di Arcavacata 

g. d. s. 

Centro di climaicrapia a Crotone 
C R O T O N E — Un importante centro per terapie naturali — la climaterapta 
marina integrata con tatt i gli stimoli che l'ambiente marino mette a dispo
sizione per oso terapeutico — sorgeri a Crotone nel tratto di more 
antistante la zona di Capocolonna. Le finalità e le caratteristiche di M — l o 
• centro termale talassoterapeutico » sono state illustrate nel corso d i 
una conferenza che ha avuto, quali relatori , il professor Roberto Goaltie-
rot t ì , direttore dell ' istituto di idrologia e climatologia medica detl'as*-
vers i t i di Mi lano e il direttore tecnico della società • Costa Tictana > 
Augusto Candinì . 

I n particolare è stato sottolineato che la scelta di Crotone «jualo sodo 
del centro i motivata, essenzialmente, da fattor i geografici e wietaoiologUi 
e dalle caratteristiche dell'acqua marina la cui qualità — secondo i ritol
tet i delle indagini hattoriofogkfw eseguite a rara dell ' istituto di micro
biologia dell'università di Catania — è tale da N O N rivoltare Usflusmala 
in alcun modo da scarichi cloacali. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA - Il rettore del
l'università statale della Ca
labria. prof. Cesare Roda, si 
trova ancora una volta nel
l'occhio del ciclone e la sua 
posizione al vertice dell'ate
neo. specie dopo gli utlimi av
venimenti di questi giorni, è 
diventata ormai insostenibile. 

Ieri mattina, infatti, nel cor
so di una affollata assemblea 
di studenti e di docenti, svol
tasi ad Arcavacata all'interno 
dell'unhersità. "intera gestio
ne del prof. Roda è stata po
sta sotto accusa dalla stra
grande maggioranza dei pre
senti. Le critiche, spesso mol
to dure e motivate, hanno ri
guardato gli aspetti più dispa
rati della vita dell'ateneo: di
sfunzioni nei servizi, carenza 
di alloggi per gli studenti, 
insufficienza di strumenti ade
guati per la ricerca e la di
dattica. assunzioni clientelar!. 
ecc. Ma il rilievo di fondo 
mosso al rettore è quello di 
non aver sostanzialmente ri
spettato l'accordo raggiunto 
due anni fa da studenti, do
centi. forze politiche demo
cratiche e sindacati, sulla ba
se di un organico program
ma di sviluppo dell'unità, che 
portò appunto alla elezione di 
Roda, avvenuta quasi all'una
nimità. al vertice dell'ateneo. 

Al termine l'assemblea, 
protrattasi per alcune ore. 
ha chiesto esplicitamente le 
dimissioni del rettore. Le ac
cuse principali alla gestione 
Roda sono venute comunque 
dal consiglio di amministra
zione dell'università, che nel-
•'U'iima riunione ha appro
vato con 8 voti a favore, 5 
contro •» 3 astenuti una mo
zione di censura verso il ret
tore. A favore della mozione. 
che era stata presentata dal 
compagno Mario Alessio, vice 
presidente della Amministra
zione provinciale di Cosenza 
e capo della delegazione del 
PCI in seno al consiglio di 
amministrazione - dell'ateneo, 
hanno votato, oltre ai quattro 
rappresentanti del nostro par
tito, tutti i rappresentanti del 
PSI presenti e l'unico rappre

sentante del PDUP Manifesto 
che fa parte di tale organi
smo. Contro hanno votato ì 
demoerstiani, ma non tutti. 
perchè tre di loro, astenen
dosi. non hanno inteso aval
lare l'operato del prof. Cesare 
Roda. 

La mozione era scaturita in 
seguito alla pretesa del ret
tore di voler imporre al con
siglio di amministrazione, con 
la solita giustificazione del
l'urgenza. la ratifica di una 
serie di prov\ edimenti (no
mina di commissioni, gare di 
appalto, acquisto di mate
riali ecc.) in precedenza adot
tati da Roda attraverso Io 

strumento del decreto del ret
tore. 

« Il Consiglio di ammini
strazione dell'università della 
Calabria — è stato il com
mento del compagno Alessio 
— è un organo di decisioni 
e non di ratifica di decisioni 
già prese. Noi non contesta
nti la validità dei provvedi
menti presi dal rettore, tanto 
è vero che dopo li abbiamo 
approvati per evitare ulteriori 
ritardi e disagi agli student. 
Quello però che non accet
tiamo è il metodo usato dal 
prof. Roda ». _ 

Oloferne Carpino 

L'episodio risale al 1974 

Cominciato ieri ad Avezzano 
il processo contro 11 usurai 

A V E Z Z A N O — E' iniziato presso i l tribunale di Avezzano il processo 
a carico di 1 1 imputat i , 7 dei quali accusati di • aver approfit tato dello 
stato di decozione dell ' imprenditore commerciale Guido Lucarell i , per 
tale motivo impossibilitato a ricorrere al credito, facendosi dallo stesso 
dare e promettere interessi usurai, invogliando sempre la porte offesa a • 
contrarre ingenti debiti ed impedendole, a causa della vorticoso moltiplica
zione degli interessi, di riportare l 'attività commerciale in posizione di 
equilibrio » . E' praticamente i l pr imo clamoroso processo che sì svolge 
ad Avezzano, sia per la notorietà della « vitt ima » , sia. per qvella degli 
i m p e l i t i , tutt i noti commercianti della città o della zona. 

I fatt i risalgono al 1 9 7 4 , quando, a seguito dell'inchiesta ordinata dal 
sostituto procuratore della Repubblica di Avezzano dottor Piccioli, si 
giunse all'arresto di Guido Lucarelli , per emissione di assegni a vuoto. 
di Carmine e Salvatore di Palma, di Giuseppe D i Renzo, di Angofantonio 
Rossi e Domenico Croceatzi, te t t i accusati, assiemo a Cesare Zazsini e a 
Pietro Ruscitti, di aver praticato, come scritto nel decreto di citazione. 
interessi usurai al Lucarelli. 

I I processo di Avezzano riveste notevole importanza perche è la prima 
volta che una « vitt ima * denuncia i suoi presunti strozzini. La pratica 
dell'usura, come abbiamo detto, è rr.allo diffusa ad Avezzano ma, come 
sostiene i l commissario Giv-u<»a>e Ingala, « difticilniente dimostrabile, in 
quanto la cambiale e un M o l o senza causale >. I n questa prima udienza 
sono stati sentiti gii imputa l i , mentre il processo è stato aggiornato a l 
5 dicembre per l'escussione dei testi e al 9 per i l dibatt imento. (g.d.s.) 

Mancano gli autobus: protestano 
studenti-pendolari a Campobasso 

CAMPOBASSO — Ieri mattina sono rimaste bloccate per a. 
cune ore le strade che portano all'Istituto professionale di sta 
to per l'agricoltura e al liceo ginnasio « Mario Pagano » ai 
Campobasso. Gli studenti dell'Istituto professionale per l'agri
coltura hanno inteso protestare nei confronti della giunta re
gionale che non aveva messo a disposizione della scuola il 
mezzo per il trasporto dei pendolari dell'istituto che rappre 
sentano la stragrande maggioranza della popolazione scola 
stlca di questa scuola. 

Solo nella tarda mattinata, con l'intervento del sindaco 
della città di Campobasso e dei rappresentanti del PCI è stato 
possibile sbloccare la situazione e gli studenti sono tornati a 
scuola. Difatti, la giunta regionale si è impegnata a finanzia
re l'acquisto di un autobus per la raccolta degli studenti dai 
vari comuni della provincia. 

PESCARA 

Finalmente un 

preside alla 

facoltà di 

Architettura 
Nost ro servizio 

PESCARA — Venerdì scorso 
si è conclusa ad Architettura 
la conferenza di facoltà, con 
l'elezione del preside: è un 
latto politico importante, poi-
che linora la facoltà era retta 
da un comitato tecnico. 

D'altronde l'università abruz
zese risente ancora, a distanza 
di molti anni, del carattere del
la sua nascita (e stata la 
OC locale a volerla) e della 
gestione clientelare che l'ha 
caratterizzata ctell'inizio con con
seguente scarsità di finanzia
ment i , mancanza di servizi e 
pendolarità della maggior parte 
de! corpo docente. 

Al l ' interno di questa realtà 
molto disgregata, la situazione 
della facoltà di Architettura è 
senz'altro da tempo la più avan
zata. quella che registra una 
maggiore partecipazione demo
cratica, sia da parte degli stu
denti , che da parte di un largo 
settore del corpo docente. Pur 
dovendosi scontrare con una 
realta istituzionale che ha osta
colato con forza il processo di 
democratizzazione, la parte più 
progressiva della {acolta ha por
tato avanti da anni un processo 
di rinnovamento che va dalla 
verticalizzazione dei corsi, alla 
organizzazione per raggruppa
menti di materie aff ini . I m o 
all'approvazione del consiglio 
di facoltà allargato. 

Fatto ult imo fondamentale e 
appunto il passaggio dal Co
mitato tecnico all'elezione del 
preside. _ Questo significa che 
molto ci è permesso ora sul 
terreno della democrazia. 

« fton si tratta di adeguare 
la scuola in modo neutrale al
le mutate esigenze della so
cietà. ma, attraverso la scuo
la, contribuire a che si forrrli 
una società piuttosto che un'al
tra »: in questo modo esordi
sce la mozione approvata al
l 'unanimità dalla conferenza di 
facoltà. In seguito la mozione 
articola la gestione della fa
coltà per commissioni di la
voro aperte a tutt i gli stu
dent i : commissione d dattlea, 
per la preparazione di un pro
getto didattico; commissione or
ganico, per la preparazione di 
un dossier sul corpo docente 
della facoltà; commissione f i 
nanziaria, per ciò che riguar
da tutt i gli aspetti relativi ai 
problemi finanziari della scuoto. 

Si sancisce, inoltre, che è 
« l'assemblea generale della fa
coltà che all ' inizio di ogni an
no discute e approva le linee 

programmatiche culturali , po
litiche ed organizzative della 
facoltà. L'assemblea è il luo
go di scontro e la validità 
programmatica dei gruppi te
matici si manifesta in ta e se
de ». E_ più oltre: * è infine 
necessario programmare sin da 
ora •-•r.a conlerenza che s: oc
cupi esclusivamente del rap
porto tra facoltà e terr.torlo, 
investendo per q j t s t o anche 
forze politiche e culturali ester
ne alla facoltà ». 

E' ovvio che perche tutto 
questo vada avanti, occorre una 
partecipazione di massa di tut
ti gli studienti che spingano in 
questo senso, ma ampi spazi 
di democrazia sul plano del 
confronto e della gestione si 
sono ormai apert i . 

Ottavia Aristane 

Di conseguenza, il gruppo 
comunista ha deciso, e subito 
annunciato in aula, che ri
correrà a nuovi strumenti 
parlamentari per costringere 
il ministero dei Lavori Pub
blici a fornire quella dovero
sa informazione che ancora 
ieri gli è stata negata con 
speciose motivazioni e anche 
con toni di sufficienza. 

Tanto più che — aveva ri 
velato Mario Arnone con 
specifico riferimento alle 
frane e agli smottamenti da 
cui restò colpito il centro di 
Caltanissetta il 20 dicembre 
dell'anno scorso — proprio 
sul piano dell'attuazione delle 
decisioni prese per decre
to-legge nel febbraio e poi 
migliorate dalla Camera, si 
registrano clamorose Ina
dempienze: nessuna delle vit
time del dissesto è stata an
cora indennizzata; non è sta
ta ancora procurata una casa 
alle 57 famiglie senza tetto; 
restano inutilizzati i 2 mi
liardi stanziati per procedere 
alle necessarie demolizioni 
nel quartiere di Sant'Anna: e 
infine, dei due miliardi stan
ziati per il ripristino della 
rete viaria, sono in vìa di 
materiale impiego solo 80(1 
milioni. 

Ci si trova insomma di 
fronte a una situazione che 
accentua ancora le responsa
bilità politiche di un potere 
centrale che da anni ormai 
continua a promettere, ma 
anche sempre a rinviare, un 
provvedimento quadro per la 
sistemazione idrologica del 
paese, e questo senza tener 
conto — come la non rispo
sta alle interpellanze e inter
rogazioni ancora una volta 
conferma — del fatto che i 
maggiori dissesti, e le conse
guenze più gravi, si registra
no sempre nel Mezzogiorno e 
in particolare in Sicilia, in 
conseguenza tanto di un se 
colare abbandono e di una 
paurosa disgregazione, quan 
to della eccezionale furia 
speculativa che ha ovunque 
compromesso gli equilibri 
geologici. 

Arnone ha ricordato a 
questo proposito come nulla 
fosse « imprevedibile » nei 
nuovi dissesti a Caltanissetta: 
ogni dieci anni, nel dopo
guerra. è avvenuta una frana; 
il ministero dei Lavori pub
blici sapeva almeno dal I960 
cosa poteva accadere e pun
tualmente è accaduto; nulla è 
stato fatto per apprestare, se 
non adeguate opere di pre
venzione. almeno strumenti 
amministrativi per impedire 
che gli amministratori di 
Caltanissetta ignorassero, nel
la realizzazione del piano re
golatore. le condizioni geolo
giche delle zone in cui auto
rizzavano la costruzione di 
giganteschi edifici, ecc. 

Analoghe considerazioni 
valgono naturalmente per il 
caso di Trapani, reso ancor 
più grave dal fatto che la 
valanga d'acqua precipitata 
sulla città dal monte Elice il 
5 novembre "76. oltre a de
terminare gravissimi danni 
economici, ha provocato la 
morte di 16 persone. Anche 
qui. ed anzi soprattutto qui. 
il governo era chiamato a 
rispondere a ben 12 tra in
terpellanze e interrogazioni: e 
per non farlo il sotosegreta-
rio Padula ha adoperato toni 
irritati, accampando l'ormai 
tradizionale pretesto che si 
era già parlato di Trapani al 
momento della disesusione 
dei provvedimenti finanziari. 
Il che. in pratica, continua 
nei fatti a impedire al Par
lamento — ha denunciato 
Pochetti — di verificare che 
cosa sia stato fatto, dopo 
il disastro, per impedire che 
nuove sciagure si ripetano. 
Resta cosi affidato, ancora 
una volta, solo alle informa
zioni dei giornali l'andamen
to. tanto stentato, delle opere 
per realizzare, finalmente. 
quel canale di gronda ' al 
monte Erice le cui prime 
progettazioni risalivano al '54: 
per la realizzazione di quei 
famosi tre lotti di fognatura 
di cui si erano perduti i fi
nanziamenti; dei progetti per 
le dighe sul Forgia e sul 
Baiata; della sistemazione 1-
draulico forestale delle pendi
ci di Erice. 

g. f. p. 

Espulsione 
• A R I — L'assemolea «onorale de
gli iscrìtti eolia sezione del K l 
di Putignano ha deciso all 'unani
mità l'espulsione dal part i to, per 
indegnità politica, elei signor N i 
cola Del l ine. A tale decisimw si 
è giunti dopo ampia discussione ne
gli organismi dirìgenti loca.1 del 
partito o nella cossmitasgap* Pro
bivir i . 
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